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PADOVA NEL 1936 
NOTE A! DATI STATISTICI DELL'ANNO 1936 - XIV-XV 

PARTE I. 

Il commento all'anno statistico padovano 
1936 verrà limitato, a differenza di quanto 
venne fatto ]ier i precedenti anni 1934 e 1935, 
a. (]nei fenomeni che — come il demografico e 
l'economico — rivestono carattere di maggiore 
importanzai e di attualità. Abbiamo voluto, 
inoltre, sostituire alle parole ed ai prospetti 
numerici — la cui lettura riesce non sempre 
agevole e piacévole — alcuni grafici che, per la 
loro varietà e per la loro semplicità ed eviden­
za, faciliteranno notevolmente il compito del 
lettore. 

Al commento infine dei risultati delle ri­
levazioni statistiche effettuate nelFanno 1936, 
faremo seguire un breve studio di raffronto dea 
risultati stessi con quelli degli anni precedenti 
jier un periodo di tempo abbastanza lungo 
qual'è quello del quindicennio che dal 1922 — 
in cui il Fascismo s'impadronì del i^otere con 
l'ormai leggendaria Marcia su Roma — va a 
quel 1936 in cui il popolo italiano, guidato dal 
Duce, hâ  riconquistato l'Impero. 

A N N O 1 9 3 6 

I MATRIMONI. — Pur non raggiungen­
do il primato registrato nell'anno 1935, anche 
l'anno in esame ha. rilevato un notevole numero 
di matrimoni. Sono infatti complessivamente 
986 i matrimoni celebrati dal 1° gennaio al 31 
dicembre 1936 e di questi ben 970 con rito cat­
tolico, nessuno' con altri riti religiosi e 16 con 
rito civile. E' una media, di 82 matrimoni ogni 
mese e di 2,7 ogni giorno dell'anno. 

Dei 986 atti mairimonialì, la quasi tota­
lità (974) venne sottoscritta da entrambi gli 

sposi ; 7 dal solo sposo ; 4 dalla sola sposai ed 1 
da nessuno dei due sposi. 

Il giorno del mese che ha visto il maggior 
numero di matrimoni e stato il 28 con 125 cele­
brazioni seguito a grande distanza dal, giorno 
25 con 54, dal giorno 26 con 47, dal giorno 30 
con 44, dal giorno 24 con 42 e via via fino al 
minimo delle 4 celebrazioni del giorno 31 per 
il quale però occorre tenere presente che di essi 
in un anno ve ne sono sette. 

Il mese che ha segnato il maggior numero 
di matrimoni è stato l'Ottobre e quello che ne 
ha segnato il minore, il Marzo. 

Il giorno della settimana che ha raggiunto 
il maggior contingente dì celebrazioni matri­
moniali è il sabato con 392 seguito dal lunedìl 
con 150, dal mercoledì con 135, dalla- domenica 
con 116, dal giovedì con 100, dal martedì con 
75 ed infine, accompagnato dal noto pregiudi­
zio dal venerdì con 18 celebrazioni, 

Secondo il luogo di nascita dei coniugi, i 
980 matrimoni figurano così ripartiti : 1°) sjm-
si - 501 nati in Comune di Padova, 249 in Oo-
muni della Provincia, di Padova, 222 in Co­
muni di altre Provincie del Regno, 14 nelle 
Colonie e all 'Estero; 2°) spose - 610 na,te in 
Comune dì Padova, 194 in Comuni della Pro­
vincia di Padovai, 163 in Comuni di altre Pro­
vincie del Regno e 19 nelle Colonie e all^Estëifo. 

Secondo la condizione economical dei co-' 
niugi notiamo che poco più di un terzo di cpp:-
pie matrimoniali hanno usufruito delle-facili­
tazioni concesse dalla Legge alle persone non 
abbienti e povere. 

Esaminati in funzione all'età dei coniugi, 
i ma,trimoni celebrati nell'anno 1936 trova,no 
gli sfìosi così concentrati : 414 dai 25 ai 29 an-
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ni ; 224 dai 30 ai ,3-i- ainii ; 185 dai 21 ai 24 anni ; 
60 dai 35 ai 39 anni; 40 dai 40 ai 44 anni; 
lo dai IS ai 20 anni e pure IG dai 45 ai 49 anni ; 
13 dai 50 ai 54 anni; 10 dai 55 ai 59 anni; 5 
dai GO ai 64 anni ; 2 dai 65 ai 69 anni ed, infine, 
1 oltre i 70 anni. Le 5^o,9e invece risultarono 
così ripartite : 403 dai 21 ai 24 anni ; 280 dai 
25 ai 29 anni; 122 dai 15 ai 20 anni; 87 dai 30 
ai 34 anni; 50 dai 35 ai 39 anni; 23 dai 40 ai 
44 anni ; 10 dai 45 ai 49 anni ; 7 dai 50 ai 54 
anni; 3 dai 55 ai 59 anni e 1 dai 65 ai 69 anni. 

All'atto del matrimonio vennero legitti­
mati durante l'anno^ in esame 104 figli naturali 
esattamente divisi in 52 maschi e 52 femmine. 
Bi questo complesso di legittimati, 10 erano 
già riconosciuti dal solo padre, 54 dalla sola 
madre e 34 da entrambi i genitori. 

LE NASCITE. — I 3044 nati-vivi nella 
popolazione presente dell'anno 1936 costitui­
scono, in cifra assoluta, un primato per il Co­
mune di Padova e di essi ben 2630 appartene-
'̂̂ ano al Comune stesso e 414 ad altri Comuni. 

Più di due terzi (2194) del complesso dei nati-
vivi è venuto alla luce in città e poco meno di 
un terzo (850) nella zona rurale del Comune 
mentre — in relazione al sesso — osserviamo 
che sui 3044 nati-vivi, 1563 erano maschi e 
1481 femmine. Così, secondo la legittimità, i 
nati-vivi legittimi ammontarono â  2695 di cui 
2374 di Padova e 321 di altri Comuni ; soltanto 
9 illegittimi riconosciuti dal solo padre e di 
questi 1 di altro Comune ; 182 illegittimi rico­
nosciuti dalla sola madre ed egualmente ri­
partiti in 91 appartenenti a Padova e 91 ad 
altri Comuni ; infine, 13 illegittimi riconosciuti 
da entrambi i genitori, di cui 1 solamente non 
appartenente a Padova. 

]S^ella popolazione residente invece i nati-
vivi ammontarono a 2705 poiché ai 2630 nati 
nel Comune e a questo appartenenti bisogna 
aggiungere i 75 nati altrove ma sempre appar­
tenenti a Padova e ripartiti in 64 legittimi e 
11 illegittimi riconoscinti o da uno o da en­
trambi i genitori. 

I nati nella popolazione presente, esami­
nati secondo il luogo ove avvenne la nascita, 
sono così suddivisi : 1870 nati in abitazione 
privata (di cui 1812 del Comune di Padova e 
58 dì altri Comuni) e 1174 nati nell 'Istituto 

Ostetrico, Case di cura e Pubblici stabilimenti 
(818 di Padova e 356 di altri Comuni). 

L'età dei genitori dei nati legittimi trova, 
per le madri bi maggior concentrazione nel 
grnppo di età dagli anni 25 ai 29 e per i padri 
nel gruppo di età dagli anni 30 ili 34. Nella 
zona rurale del Comnne, pur restando gii stes­
si gruppi di età, si nota unai tendenzai alle età 
più giovani sia per i padri che per le madri. 

Secondo l'ordine progressivo del parto il 
maggior contiiigente di nati-vivi legìttimi è 
dato naturalmente dal primo parto, seguito in 
ordine decrescente dal secondo, terzo, ecc. fino 
ai 10 nati-vivi legittimi da. parti oltre il dodi­
cesimo. 

Dei 2695 nati-vivi legittimi, 1268 sono nati 
dai padre « operaio », 386 da padre « addetto 
all'agricoltura », 336 da padre « Impiegato, 
Ufficiale o IVmsiOliato », per non citare che le 
categorie con maggior contingente. La quasi 
totalità delle madri, invece, è concentrata nel­
la qnalifica; ((casalinga» e solamente 56 nella 
categoria. (( operaie », 8 nelle (( professioni e 
arti liberali », 5 nelle (( impiegate » e 2 nelle 
(( industriali e commercianti ». 

I part i multipli dell'anno 1936 furono 57 
di cui uno triplo di un maschio e due femmine. 

D e i 56 partì doppi, 13 furono di un maschio e 
di unai femminai, 30 di due maschi e 13 di due 
femmine, per un complesso di 73 maschi e 39 
femmine. Ad eccezione di due nati di sesso 
femminile che risultarono figlie di genitori 
ignoti, tutti i nati da parti multipli furono 
legittimi. 

I nati-morti denunciati nell'anno 1936 am­
montarono a 88 (maschi 49 e femmine 39) ri­
partiti in 74 legittimi (42 maschi e 32 femmi­
ne), 2 maschi illegittimi riconosciuti e 12 di 
ignoti (5 inaschì e 7 femmine). 

LE MORTI. — Dei 2008 morti nella, po­
polazione presente durante V anno 1936, tre 
(piarti (1522) ajipartenevano al Comune di Pa.-
dova ed un (piarto (486) ad altri Comuni ; e se 
abbiamo osservato che i nati-vivi maschi su-
])eravan() di quasi un migliaio i nati-vivi fem­
mina, la, identica, osservazione dobbiamo fare 
per i decessi (10(53 maschi e 945 femmine). 
Sempre nella popolazione presente, noteremo 
che 1611 decessi avvennero in Città e 397 nella 
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zonal rurale, ma bisogna, osservare anclie die 
dei primi ben 431 appartenevano ad altri Co­
muni e venuti in Città per motivi di salute e 
di cura. 

Il maggior contingente di morti è dato dai 
non sposati con 806 di cui 462 celibi e 344 nu­
bili; immediatamente seguiti dai coniugati con 
725 morti di cui 460 inasclii e 265 femmine ; 
vengono infine i vedovi e le vedove con 477 
morti di cui 141 masclii e 336 femmine. Da 
notare che nelle prime due categorie i maschi 
superano le femmine e che nell'ultima invece, 
queste superano i primi a conferma che lii 
donna arriva ])iù facilmente alle età avanzate. 

Nella popolazione residente i morti am­
montarono a 1617 perchè ai 1522 deceduti nel 
Comune di Padova e a questo appartenenti, 
devonsi aggiungere i 95 morti altrove ma sein-
l)re appartenenti a Padova e di cui 59 non 
s])osati (Si) maschi e 23 femmine), 25 coniugati 
(17 masdii e 8 femmine) e 11 vedove. 

Ritornando alla popolazione presente no­
teremo che, secondo il luogo dove avvenne il 
decesso, i morti nell'anno 1936 si dividono in : 
867 all'Ospedale Civile, ripartiti in parti u-
gualì fra aippartenenti e non al Comune di Pa­
dova; 844 a domicilio e di questi solamente: 32 
non di Padova; 169 in Casa di Ricovero ed il 
restante suddiviso con minime quantità negli 
altri luoghi. 

Se distinguiamo i 1063 maschi morti nel­
l'anno in esame secondo la professione eser­
citata allorquando erano in vita, noteremo : 
260 (( Disoccupati, senza i)rofessione, ricove­
rati , mendicanti, ecc. » ; 188 « Agricoltori di 
ogni specie » ; 84 « Pensionati e Veterani » ; 65 
(( Impiegati pubblici e privati » ; 35 « Operai 
falegnami e verniciatori » ; 34 « Operai mano­
vali, braccianti, ecc. » ; 31 « Industriali e com­
mercianti)); 31 (( Operai muratori, imbianchi­
ni, ecc. )) ; 28 « Studenti )) ; 24 « Commissionari 
e rappresentanti )) ed i rimanenti 283 distri­
buiti in altre trentatre categorie professionali. 

Per le 945 donne morte nel 1936, ben 723 
erano « attendenti a casa )) ; 134 « disoccupa­
te, senza professione, ricoverate, mendicanti, 
ecc. )) ; e le rimanenti 88 distribuite in altre 15 
categorie professionali. Occorre però tener pre­
sente che, sia per i maschi che per le femmine, 
nella dizione (( senza professione )) sono com-

]n'esi anche i bimbi e le bimbe in età prescola­
stica ; di <pri i forti contingenti enunciati più 
sopra.. 

Anche nel 1936 la polmonite ha ndetuto il 
maggior numero di vite umane (280) ; seguita 
dalla tubercolosi (219) ; dai cancri ed altri tu­
mori maligni (194) ; da l'emorragia, cerebrale, 
emboliai e trombosi cerebrale (148) ; dalla seni­
lità (127), malattie del miocardio (119) ; arte­
riosclerosi e cangrenai (113) ; dalla naiscita pre­
matura, (non compresi i nati-morti) (60) ; da. 
altre 57 malattie per i restanti 678 decessi; e, 
infine, da 70 morti violente e accidentali. 

Il gruppo di età dai 60 ai 79 anni ha for­
nito il maggior contingente (681) di morti, se­
guito dal gruppo dai 40 ai 59 anni (353), da 
(|nello da 0 a 1 anno (235), da 80 a 89 anni 
(210), da 30 a 39 anni (149), da 20 a 29 anni 
(145), da 1 a 4 anni (104), da 5 a 9 anni (45), 
da 15 a 19 anni (43), da. 10 a 14 anni (28) ed 
infine da 90 a 99 anni (15). A proposito, della 
mortalità esaminata in funzione all' età. ab­
biamo costruita, la tavola n. 1 nella quale ab-

T A V . 1 I morti nel 1936 distinti secondo 

la località e 1' età 

Gruppi di età 

Happorto a 
100 morti 
della Città 

Rapporto a 
100 morti 

della 

Rapporto a 
1Ö0 morti 
in tutto il 

zona l'urale Comune 

da 0 a 0 anni 18.50 21.66 19.12 

da 10 a 19 anni 3.72 2.77 8.54 

da 20 a 29 anni 7.88 4.53 7.22 

da 30 a 39 anni 7.95 5.29 7.42 

da 40 a 59 anni 18.25 14.86 17.58 

da 60 a 79 anni 31.97 41.81 33.01 

da 80 a 89 anni 10.92 8.57 10.46 

da 90 a 99 anni 0.81 0.51 0.75 

oltre i 100 anni 

Totali 

— — — oltre i 100 anni 

Totali 100.— 100 . - 100.— 
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biamo calcolate le percentuali di morti ])er 
gruppi di età rapportando le rispettive cifre 
assolute a cento morti distintamente della Cit­
tà, della zona rurale e delFintero Comune. 

I 235 morti entro l'anno di vita apparte-
]levano per tre quarti alla Città e per il re­
stante (piarto alla zona rurale del Comune ; 
erano per sei settimi legittimi e per l'altro 
settimo i]legittimi. 

Delle 815 persone morte per malattie in­
fettive, 189 appartenevano a Padova e 126 ad 
altri Comuni ; e dello stesso complesso ben 219 
vennero forniti dalla tubercolosi, 26 dal tifo 
addominale e infezioni paratificlie, 22 da difte­
rite e croui>, 16 da pertosse, 15 da influenza 
epidemica, 3 da meningite cérebro spinale epi­
demica ed i rimanenti 14 da altre malattie in­
fettive, 

I 219 morti per tubercolosi sono concen-

tevolmente più forte di quella data dai « co­
loni )) (22), dagli (( scolari )) (16), dagli (( indu­
striali, commercianti, esercenti » (14), dalle 
(( persone di servizio e dì fatica)) (14), dai 
(( bimbi in età prescolastica )) (11) e dalle al­
tre svariate professioni e condizioni non }U'o-
fessionali con i restanti complessivi 21 morti. 

Il luogo che durante l'anno 1936 ha regi­
strato il numero più alto di decessi per tuber­
colosi è l'Ospedale Civile con 120 mentre, a do­
micilio ne sono morti 61, in altri luogM di 
cura 27, all'Ospedale Psichiatrico 7, all'Ospe­
dale Militare 3 ed 1 in altri pubblici stabili­
menti. 

Sempre nel complesso di 219 uu)rti per tu­
bercolosi ben 75 erano celibi. 53 nubili, 5 ve­
dovi, 5 vedove e 41 uomini e 40 donne coniu-

Esaminato infine il fenomeno in funzioiie 
gati 

TAV. 2 - Morti per tubercolosi nell'anno 1936, distinti secondo l'età, l'appartenenza al 

Comune ed il luogo della dimora 
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trati per la maggior parte in quella ti eli'appa­
recchio respiratorio (167) che è seguita a gran­
de distanza dalla tubercolosi delle meningi e 
del sistema nervoso centrale (27) e dalle altre 
forme, con contingenti minimi, per un com-
lìlesso di 25 morti. E, come abbiamo avuto oc-
c;asioiuì di osservare per il passato, sono gii 
(( operai )> che forniscono la maggior quajiitità 
di morti per questa terribile malattia (61), di 
una unità soltanto inferiore a quella fornita 
dalle (( attendenti a casa )) (60) ed invece no-

all'età dei morti constatiamo che il gru])]>(» di 
età dai 15 ai 24 anni è quello che ne contai il 
maggior nuuiero di poco superiore al gruppo 
dai 25 ai 34 anni e notevolmente superiore in­
vece ai gruppi dai 35 ai 44 anni, dai 45 ai 54, 
dai 55 ai 64 e a tutti gii altri gruppi, come è 
dimostrato dalla tavola n. 2. 

LE IMMIGRAZIONI. — Ad aumentare 
la popolazione iwesente del Comune nell'anno 
1936 sono immigrate in Padova 6058 persone; 
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ad aumentare invece la popolazione residente 
ne sono immigrate 6072. Di tale contingente, 
4446 persone (ripartite in 1888 maschi e 2558 
femmine per un complesso di 24G9 nuclei fa­
migliari) si sono dirette in Città e 1626 (ri­
partite in 801 maschi e 825 femmine per un 
complesso di 008 nuclei famigliari) nella zona 
rurale del Comune. 

Sempre del contingente comi;)lessivo di im­
migrati, 2650 persone (ripartite in 1131 ma­
schi e 1519 femmine, raggruppati in 1289 nu­
clei famigliari) provenivano da Comuni della 
Provincia di Padova; 3365 persone (ripartite 
in 1525 maschi e 1840 femmine, raggruppati in 
1744 nuclei famigliari) provenivano da Comu­
ni di altre Provincie del Eegno ; e 57 persone 
(ripartite in 33 maschi e 24 femmine, raggrup­
pati in 44 nuclei famigliari) provenivano dal­
l'estero. 

Le immigrazioni anzidette, esaminate se­
condo lai professione esercitata dal ca.po fami­
glia, suggeriscono le seguenti note : i maggio­
ri contingenti di immigrati sono dati dagli 
(( oj)erai » (422 famiglie composte di 1143 per­
sone), dagli (( Ufificiali, impiegati e pensionati » 
(418 famiglie composte di 990 persone) da « Al­
tre condizioni non professionali » (753 fami­
glie composte di 1043 persone), dalle « Persone 
di servizio e di fatica » (550 famiglie compo­
ste di 795 persone), dalle (( Professioni e art i 
liberali » (427 famiglie composte di 557 perso­
ne), dai (( Corpi armati dello Stato e di altri 
Enti pubblici » (106 famiglie composte di 243 
persone). Seguono poscia le altre professioni 
con contingenti di minore entità. 

LE EMIGRAZIONI. — A diminuire, la 
]iopola«ione presente del Comune nell' anno 
1930 sono emigrate da Padova. 4409 persone ; a. 
diminuire invece la poiDolazione residente ne 
sono emigrate 4431. Di tale contingente, 3342 
I)ersone (ripartite in. 1579 maschi e 1763 fem­
mine, per un complesso di 1559 nuclei fami­
gliari) si sono allontanate dalla Città e 1089 

persone (ripartite in 515 maschi e 574 femriii-
ne, per un complesso di 547 nuclei famigliari) 
dalla zona rurale. 

Sempre del contingente complessivo di e-
migrati, 1330 persone (ripartite in 621 maschi 
e 709 femmine, raggruppati in 558 nuclei fa­
migliari) si sono dirette in Comuni della Pro­
vincia di Padova; 3099 persone (ripartite in 
1472 maschi e 1627 femmine, raggrupx3ati in 
1446 nuclei famigliari) si sono dirette in altre 
Provincie del Regno; e solamente 2 persone (1. 
maschio e 1 femmina) sono andate all'Estero. 
Ive emigrazioni anzidette, esaminate secondo la 
professione esercitata dal capo famiglia, sug­
geriscono le seguenti note, : i maggiori contin­
genti di emigrati sono dati dalle « Condizioni 
non professionali » (418 famiglie composte di 
810 persone), dagli « Operai » (280 famiglie 
composte di 643 persone), dagli ((Ufficiali, im­
piegati e pensionati » (250 famiglie composte 
di 509 persone), dagli (( Agricoltori di ogni spe­
cie )) (208 famiglie composte di 478 persone), 
dalle (( Professioni e arti liberali » (216 fami­
glie composte di 444 ]>ersone), dai (( Proprie­
tari e benestanti » (132 famiglie composte di 
272 persone). Seguono poscia le altre profes­
sioni con (contingenti di minore entità. 

POPOLAZIONE. — Per il movimento so-
IH'a illustrato la, popolazione presente del Co­
mune di Padova nell'anno 1936 ò aiumentata 
di 2685 abitanti. Tale aumento è dovuto per 
956 unità all'eccedenza dei nati sui morti e 
per 1649 unità all'eccedenza degli immigrati 
sugli emigrati. 

La popolazione residente invece, sempre 
nelF anno in esame, è aumentata di 2729 
abitanti; aumento dovuto per 1088 unità al­
l' eccedenza, dei naiti sui morti e per 1641 
unità all'eccedenza degli immigrati sugli emi­
grati. 

Al 31 dicembre 1936 (piìndi la popolazione 
civile presente del Comune dì Padova ammon­
tava a 143847 abitanti e quella civile residente 
a 139385 abitanti. 
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I DATI STATISTICI DELL'ANNO 1936 

RAFFRONTATI A QUELLI DEI PRECEDENTI QUATTORDICI ANNI 

P()IM)LAZI()NE. — Nel eomineiitai-e i ri­
sultati demografici rilevati nell'aiitio 1935 no-
tavamo' che, per quanto concerne l'eccedenza, 
dei nati-vivi sui morti, Padova ed il suo Co­
mune presentavano un coefficente superiore a 
(piello delle altre grandi Città dell'alta Italia., 
ma inferiore sensibilmente a quello delle città 
dell'Italia meridionale e al coefficente stesso 
dell' intera Nazione. L' osservazione accpiista 
X)urtroppo maggiore consistenza: nell'anno in 
esame ; anno in cui il detto coefficente è — sìa 
pure di poco — diminuito nei confronti del­
l'anno 1935. 

Abbiamo perciò ritenuto opportuno traic-
ciarq la tavola numerica n. 3 e disegnare quel-

minima, nell'a.nno 1.926 con il 4,1T ])er mille 
abitanti, (piellii massima nell'anno 1931 con 
r(S,6() per mille e negli ultimi (]uattro anni 
tende a una préoccupante diminuzione ; il se­
condo invece tocca la quota più bassa nel 1927 
col 3,21 per mille abitanti e quella più alta nel 
1932 con il 15,8S per mille, accennando esso 
pure — negli ultimi cinque anni — ad una 
diminuzione che, a differenza di quanto' detto 
per l'incremento naturale, non è preoccupante 
perchè frena anzi l'eccessivo inurbanamento 
di Padova. 

L'incremento complessivo sommante l'ec­
cedenza dei nati-vivi sui morti e degli immi­
grati sugli emigrati, da un minimo del 7,45 per 

TAV. 3 Incremento della popolazione dal 1922 ai 1936 
(rapporti per 1000 abitanti calcolati sulla popolaziono presente media di ogni anno) 

Incrementi CT 

•H 

co 
CM 
C5 
•H 

CT œ 
I-I 

»o 
CT 
CS 
TH 

CT 
Ci 
•H 

CT 
Ol 

CO 
CT 

•H 

OS 
CT 

o 
CO 
T-l 

CO 

•H 

CT 
CO 
OS 

CO 
CO 
OS 
•H 

CO 
c » • 
•H 

CO 
CR 
T-l J 

Eccedenza dei nati - vivi sui morti 6.02 5.98 5.29 5.95 4.17 4.24 6.03 4.41 8.66 7.15 6.96 8.44 8.41 7.76 7.24 

Bccod. degli immigrati sugli emigrati 8.01 11.58,11.74 11.62 10.80 3.21 8.44 8.23 6.44 6.15 15.88 15.70 14.35:13.19 11.53 

Iiicromonto complessivo 14.93 17,56 17.03 17.57 14.97 7.45 14.47 12.64 15.10 13.30 22.84 24.14 22.7620.95 18.77 

la. I) per dare, il più sinteticamente possibili', 
la visione esatta, dell'andamento del fenomemì 
negli ultimi (juindlci anni, rapportando le cifre 
assolute a. mille abitanti ])resi nella popolazio­
n e presente media di ciascuno dei quindici an­
ni presi i esame e posti a raffronto. 

La popolazione presente di Padova negli 
ultimi (piindici anni è aumentata., in cifra ton­
da, di 30.000 abitanti e tale aumento — che 
corrisponde a una media di 2000 aibitanti ogni 
anno — è dovuto per circa due <piintì all'in­
cremento migratorio. Il iDiimo segna la quota 

luille abitanti accertato nel 1927 è salito ad 
un massimo del 24,14 per mille nel 1933 per 
ridiscendere gradatainente fino al 18,77 per 
mille calcolato nell'anno 1936. 

I MATRIMONI. — I quozienti generici 
di nuzialità del Comune di Padova, calcolati 
])er gli anni dal 1922 al 1936, dimostrano che 
il fenomeno può considerarsi (piasi statico o 
che tutta!j)iù, traccia una curva discendente 
dall'anno 1922 al 1931 per riprendere legger­
mente a salire da quest'anno al 1936. 
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TAV.D  

INCHE-ME-NTO DE-LLA POPOLAZIONE- DALL'ANNO I922-I AL 1936-XV 
RAPPOILTI Pt-IL MILLt- AftlTANTI CALCOLATI yULLA POPOLAZIONEr PREyt-NTE* ME-DIA DI OGNI AliflO 

mCHe-ME-NTO NATURALE- j » - » — # INCkE-M^NTO MiûHATOILIO I - — INCH-E-Mt-flTO COM(»LE-..íriVO 

POPOLAZIONE- PILE:/=e-NTE- MMIA PM QUINDICI ANN! DAL 1922 AL 1936 
1922- 113061 
1923. 114999 
1924» 116965 

1925- 110967^ 
1926« Ì209ZÒ 
!92?« Î2S95S 

1928. I2SAÔ9 
1929- 125657 
1930- 127403 

Í93I ^ 130117 
1932- 132592 
1933- 135252 

1934- 138185 
1935- (42794 
1936. 143039 
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La tavola, numérica n. 4 e quella, grafica Ĵ ] 
dimoHtraiio con evidenza, quanto anzidetto. 

Si può quindi con certezza after ni are die 
la nuzialità nel nostro Comune aveva leggera 
mai sicura tendenza alla diminuzione e che le 
provvidenze adottate in materia dal Eegime 

mito risulterà leggermente superiore solamen­
te a. tre degli ultimi quindici anni. 

Tutto ciò è facilmente osservabiltì nella, 
tavola n. 6, ma. ancor più da. quella gra.fica YJ 
dalla, (piale ba.lza con indiscutibile evidenza il 
decrescere del fenomeno. 

TAV. 4 I matrimoni celebrati a Padova dal 1922 al 1936 
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Cifre assolute 858 778 766 809 752 814 809 769 786 771 805 815 906 1003 986 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati 
nella popolazione prosente media 
di ogni anno. 7.59 6.76 6.54 6.80 6.22 6.67 6.55 6.12 6.17 5,92 6.07 6.02 6.56 7.02 6.89-

Fascista, hanno arrestata (piesta tendenza. ])er 
riportarla, sia pure lentamente, a. quozienti 
più elevati. 

Ci è sembrato opportuno, infima comni-
la.re — inserendola, in (piesto capitolo della, nu­
zialità perchè di questa è una diretta e imme­
diata conseguenza — la tavola n. 5 riguardan­
te le legittimazioni di figli naturali registrate 
nel Comune di Padova; all 'atto del matrimonio 
dei genitori, negli ultimi quindici anni ; e ci 

Le considerazioni che vengono s])ontanee 
dall'esame di ({uesta tavola dovrebbero far sì 
che la nostra I*adova. si scuotesse e — pensa.n-
do al poco lieto domani che si affaccia con la 
denatalità — trovasse la forza di reagire al 
male e, con tutti i suoi figli, si gettasse a se­
guire veraiiKUite senza, discutere la politica, 
demografica, del Duce ; politica che è salvezza 
e grandezza, della Nazione, quindi benessere 
dei suoi abitanti. 

TAV. 5 Legittimazioni avvenute all' atto del matrimonio dal 1922 al 1936 

Sesso 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935 1936 

Maschi 

Femmine 

50 

37 

40 

22 

42 

50 

50 

31 

58 

55 

108 

102 

62 

74 

34 

56 

49 

52 

40 

51 

68 

66 

46 

49 

48 

51 

77 

74 

49 

52 

Totale 87 62 92 81 108 210 136 90 101 91 134 95 99 151 101 

siamo limitati ad es])orre le cifre assolute per­
chè ci sembra, che bastino da sole a descrivere 
l'andamento del fenomeno. 

LÎ ] NASCITE. -— Anche se Fanno 193G 
segna un primato nel numero assoluto dei na­
ti-vivi, non ])ossiamo purtroppo rallegrarci 
]ìoichò se tra.sformiamo in relativa la. cifra as­
soluta, ra.pportandola a mille abitaarti calco­
lati nella popolazione presente media dell'an­
no, vedremo che il quoziente in tal nnxlo otte-

h\^deli alle premesse poste a. (pieste note 
non aggiungiamo altro ma vogliamo invece 
sotto])orre all' esame del paziente e benevolo 
lettore due lati secondari del fenomeno. : quel­
lo dei ]ìarti mnltix)li e <]nello della illegittimità 
dei nati. 

l'er i parti multipli abbiamo costruita, la 
tavola, n. 7 nella quale, ci pare, le cifre as­
solute bastino da sole a. dimostrare l'aumen­
to che si è avuto in questo campo nel nu­
mero deli nati specialmente negli ultimi anni. 
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TAV. E 
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Si può dire anzi clie nei quindici anni in esa­
me la curva, del fenomeno lia segnato una di­
scesa nella prima metà per poi risalire nella 
seconda^, fino al massimo raggiunto nel 1930. 

che ajìpartengono per la stragrande maggio­
ranza a Comuni della Provincia eli Padova. 

Né deve impressionare il contingente di 
nati da ignoti, tutti considerati appartenenti 

TAV. 6 I nati-vivi nella popolazione presente di Padova dal 1922 al 1936 

OS 
• H • H 

OS 

I O 

OS 
•r-l 

CD 
O l 
OS 
• H 

OS 

co 
OS 

OS 
CM 
0 5 
• H 

o 
co 
OS 
1-1 

•H 
CO 
OS 
- H 

(M 
CO 
OS 
• H 

co 
co 
OS 
•H 

co 
OS 
• H 

I O co 
OS 

co 
O 
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Cifre assoluto 2877 2918 27B4 2796 2713 2522 2753 2678 2873 2780 2878 2815 2945 2992 3044 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati 
nella popolazione presente media 
di ogni anno. 25.M 25.38 23.54 23.50 22.43 20.68 22.29 21.31 22.55 21.87 21.70 20.82 21.31 20.96 21.28 

])i parti tripli se ne sono avuti : uno nell'an­
no 1923 con due maschi e una femminai, uno 
nel 1924 con un maschio e due femmine, uno 
nel 1933 con tre femmine, uno nel 1934 con 
tre maschi ed, infine, uno nel 1930 con un 
maschio e due femmine. 

L'esame della natalità in rapporto alla il­
legittimità dei nati ci hâ  consentito eli trac­
ciare la tavola n. 8 rapportando le cifre a ŝso-

al nostro Comune, poiché è per disposizione 
di legge che ac(|uistano la cittadinanza pado-
A'anai tutt i i nati a Padova dei quali non si 
conoscono i genitori ; ed anche per questi figli 
di ignoti potrebbe ritenersi equa una riparti­
zione proportionatai a. quella degli illegittimi 
riconosciuti, per distinguere gli appartenenti 
e non al nostro Comune. 

Osserveremo infine che mentre la illegit-

TAV. 7 I parti doppi nella popolazione presente di Padova dal 1922 al 1936 

Par t i e Sosso 
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l di 1 maschio e 1 femm. 
l inmoro ) . 
T . ,. ', di 2 maschi 
dei parti j 

' di 2 femmine 

9 

9 

14 

16 

11 

9 

10 

11 

14 

9 

7 

9 

4 

5 

8 

8 

6 

9 

6 

7 

2 , 

6 

1 

5 

13 

11 

11 

11 

15 

15 

6 

13 

14 

16 

15 

10 

14 

15 

21 

11 

18 

13 

30 

13 

/ maschi 
Inumerò ) femmine 
dei nati j 

( Totale 

27 

37 

38 

34 

32 

38 

23 

27 

14 

20 

20 

26 

20 

10 

8 

16 

35 

35 

45 

41 

27 .' 

41 
46 

44 

38 

40 

43 

57 

73 

39 
/ maschi 

Inumerò ) femmine 
dei nati j 

( Totale 64 ' 7 2 
• 

70 50 34 46 30 24 70 86 68 90 78 100 112 

iute dei nati illegittimi appartenenti o non al 
{Jomune, rispettivamente a cento nati, senza 
distinzione di legittimità, egualmente appar-
tenenti o non al Comune di Padova. 

13' chiaro che degli illegittimi riconosciuti 
nati nella popolazione presente del Comune, 
più di due terzi non appartengono al Comune 
stesso e sono generati da donne che vengono a 
partorire negli Istituti Spedalieri di Città e 

timità dei non appartenenti al Comune si 
mantiene stazionaria, quella degli apparte­
nenti a Padova è andata sensibilmente dimi­
nuendo. 

I NATI - MORTI. — Il fenomeno della 
natimortalità esaminato traverso il tempo e 
col rapporto delle cifre assolute a. mille nati-
vivi nella popolazione presente di ciascuno de-
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T A Y . 8 I nati-vivi illegittimi dal 1922 al 1936 distìnti secondo I'apprtenenza al Comune 

(rapporto per lOOJnati-vivi, senza distinzione di legittimità, distinti secondo 1' apparlenenìia o non al Comune) 

TJegittimità CM 
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Illegitt imi riconosciuti 

Di ignoti 

Appartenenti al Comune 

Illegitt imi riconosciuti 

Di ignoti 

7.20 

5.02 

7.20 

5.40 

7.25 

5.34 

7.93 

5.46 

8.16 

3.61 

6.90 

4.82 

6.13 

5.29 

6.60 

6.11 

6.98 

4.86 

5.80 

6.77 

5.88 

Q.bl 

5.53 

7.78 

5.76 

7.70 

5.10 

7.15 

4.22 

5.51 

Illegìtt imi riconosciuti 

WoJi appartenenti al Connine 

Illegìtt imi riconosciuti 25.66 25.00, 25.00 
1 

25.78 26.22 25.95 24.11 
! ^ 

29.41 30.81 15,55 35,60 25.00 28.88 26.17 22.46 

gli nltimi qniiicllci anni, segna, una forte di­
minuzione che è chiaramente climostratai sia 
dalla, ta,vo]a nnmei'ica. 9, sia dal primo grafico 
della ta.vola F . 

Dall' uno come dall' altro rileviamo che 
dal massimo contingente di 22] nati-morti 
(pari al 76,82 per mille nati-vivi) dell' anno 

calcolo sulla, popolazione presente media, — 
che aumentai di circa, tremila abitfinti ogni 
anno — la diminuzione dei coeiïicenti di nati­
mortalità sarebbe stata maggiore. 

LE MORTI. — La tavola K. 10 ed il gra­
fico della tavola E dimostrano anche per que-

TAV. 9 La natimortalità a Padova dal 1922 al 1936 
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Cifre assolute 221 170 189 204 180 176 129 140 126 123 126 111 100 85 88 

Rapporto per 1000 nati - TÌVÌ nella 
popolazione presente di ogni anno 76.82 Í58.26 68.63 72.96 66.35 69.79 46:86 '52.28 43.86 44.24 

1 
43.78 39.43 33.96 28-41 28.91 

i.922, si è graidatamente e costantemente di­
scesi a quello di SS (pari al 28,91 per mille na­
ti-vivi) deiranno 1930. 

E si pensi che abbia,mo" calcolati i sopra 
esposti quozienti sul complesso fli nati-vivi di 
ogni anno, cioè sul fenomeno dellü^ natalità che 
è in decrescenza,; che se avessimo eseguito il 

sto fenomeno l'andamento traverso il tempo 
e, ]àù che le cifre assolute, occorre osservare 

Hjnelle relative. ; 
Noteremo cosi che la, curva tracciata dal 

fenomeno è andata costantemente decrescendo 
fino al 1933 per poi accennare ad una leggera 
risalita, nei susseguenti tre anni. Resta co-

TAV. 10 1 morti nella popolazione presente d i Padova da! 1922 al 1936 
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Cifre assolute 2196 2231 2134 2088 2209 2005 2008 2124 1770 1850 1954 1674 1783 1884 2008 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati 
nella popolazione presente media 
di ogni anno. 19.42 19.40 '18.25 17..55 18,26 16.44 16.26 16.90 13.89 14.22 14.74 12.38 12.90 13.19 14.04 
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TAT. I l Mortalità per tubercolosi dal 1922 al 1936 
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Totale 

198 

152 

191 

182 

224 

195 

191 

195 

190 

215 

162 

174 

138 

141 

156 

158 

150 

159 

131 

123 

153 

145 

127 

120 

98 

114 

101 

108 

121 

98 

MascHì 

Femmine 

Totale 341 373 419 886 405 346 279 314 309 254 298 247 212 209 219 

Rapporto per 100 morti 
anno per qualunque causa. 

di oj^nì 
15.23 16.72 19.63 18.49 18.33 17.26 13.89 14.78 17.46 13.73 15.25 14.75 il.89 11.09 10.91 

mnnqiie accertato che dal 19,42 per mille re­
gistrato nel 1922 siamo scesi al 14,04 nell'an­
no 1936. 

A questo capitolo della mortalità in ge­
nerale riteniamo opportuno aggiungere un 
cenno alla mortalità per tiibercolovsi illiistrajii-
do questo iinportantissimo settore con la ta­

si è soesi al 10,91 per cento nell'anno 1936. Di­
minuzione che logicamente sarebbe ancor pin 
accentinita se invece di rapportare 1 numeri 
assoluti al fenomeno della inortalità in gene­
rale che è in decrescenza, si rapportassero al­
la. ])opola7Ìone jiresente media di ogni aniio 
che è in aumento. 

TAV. 12 Le immigrazioni in Comune di Padova negli anni dal 1922 al 1936 
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Cifre assolute 2942 4506 4842 4287 5378 4400 5693 6230 
• • 

5798 5010 5662 5839 5837 6000 6058 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati 
nella popolazione presente media di 
ogni anno. 26.02 39.19 41.39 36.04 44.48 36.09 46.11 49.58 4.5.51 38.51 42.70 43.18 42.22 42.03 

1 

42.36' 

vola n. 11 e col secondo- grafico della tavo­
la F . 

Ed osserveremo, così di sfuggita/, che — 
grazie alla provvida, lotta che il Regime Fa­
scista sta condocendo contro il terribile mor­
bo — si pnò registrare una sensibile dimimi 
zione che dal massimo del 19,63 per Cento 
morti per qnaliinqne causa segnato nel 1934, 

LE IMMIGRAZIONI E LE EMIGRA­
ZIONI. — Il fenomeno migratorio in genere 
ha segnato negli ultimi quindici anni nn cré­
scendo che fortunataiinentei procede di pari 
paisso sia per le immigrazioni come per le e-
migrazioni. Le tavole n. 12 e 13 e più ancora, 
il grafico della tavola E, danno una precisai e 
chiara visione dell'andamento del fenonieno. 

TAV. 13 Le emigrazioni dal Comune di Padova negli anni dal 1922 al 1936 
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Cifre assolute 1935 3174 3468 2905 4072 4008 4651 5196 4977 4209 3556 3716 3853 4117 4409 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati 
nella popola/Jone i^resente media di 
ogni anno 17.12 27.61 29.65 24.42 33.68 32.88 37.67 41.36 39.07 32.36 26.82 27.48 27.89 28.84 30.83 
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TAY. 14 I nati - vivi, i nati-morti, i morti, gli immigrati e gli emigrati dal 1922 al 1936 

distinti per sesso. 

botiamo che, per le immigrazioni, il mi­
nimo è stato toccato nel 1922 con 2942 immi­
grati che sono viai via saliti fino al muissimo di 
6058 nell'anno 1930. Per le emigrazioni, in­
vece, il minimo è stato pure registrato nel 
1922 con 1935 emigrati, nvà, il massimo è stato 
raggiunto dall 'anno 1930 con 4977 mentre il 
1936 .segna nn contingente di 4409 emigrati. 

A chiusura della. Parte I'' di queste note 
iibbiamo ti'acciato il prospetto IV. 14, che trova. 
lii rappresentazione grafìcai nelhi tavola. (I, e 
nella quale è dimostrato che helhi natalità, 
iiellìi natimi)italità e nella mortalità i maschi 
sujierano le femmliìe e (jueste superano i ma­
schi nelle migrazioni. 

Padova^ gennaio 1937 - XF 

(Disegni di E. Cocconcelli) 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI STATISTICI 

EDGARiO COCCONCELLI 
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